
 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

OGGETTO: << Oncologia territoriale: necessità di integrare la rete oncologica regionale >> 

Premesso che 

 l’evoluzione dell’oncologia ha trasformato il cancro in una condizione sempre più cronica, 

grazie all’introduzione di oltre 300 opzioni terapeutiche e a tassi di guarigione che per molte 

neoplasie raggiungono o superano il 50%; 

 in Italia si registrano circa 390.000 nuove diagnosi annue e circa 3,7 milioni di persone 

convivono con una diagnosi oncologica, con conseguente crescente domanda di continuità 

assistenziale; 

considerato che 

 i modelli organizzativi risultano ancora ospedalocentrici e non adeguati alla gestione di una 

patologia cronica complessa; 

 il carico burocratico assorbe circa il 50% del tempo degli oncologi, riducendo la qualità 

della relazione terapeutica; 

 persistono criticità quali frammentazione organizzativa, carenza di strumenti digitali 

interoperabili, insufficiente personale di supporto e debole integrazione ospedale-territorio; 

preso atto che il CIPOMO indica la necessità di rafforzare l’integrazione territoriale, il ruolo del 

medico di medicina generale, lo sviluppo di Care Plan per i lungo-sopravviventi e l’introduzione 

dell’oncologo di comunità, oltre a interventi su semplificazione amministrativa e digitalizzazione; 

rilevato che 

 la delibera della Rete Oncologica regionale presenta un impianto per governance e PDTA; 

 permangono tuttavia aree di sviluppo insufficienti, in particolare: a) integrazione strutturata 

del MMG; b) assenza di Care Plan per lungo-sopravviventi; c) mancata formalizzazione 

dell’oncologo di comunità; d) insufficiente sviluppo delle leve trasversali 

(deburocratizzazione, interoperabilità digitale, formazione territoriale, supporto non 

medico); 

evidenziato che il modello regionale appare ancora centrato su una logica ospedaliera e richiede 

un’evoluzione verso un sistema realmente integrato e territoriale; 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto Consigliere regionale interroga l’Assessore competente per 

sapere se: 

1. non ritenga opportuno integrare la delibera della RoR con uno specifico paragrafo dedicato 

all’oncologia territoriale, in coerenza con le direttrici indicate dal CIPOMO citate in 

premessa. 
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